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DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE

	Anno Scolastico 2010/2011
Classe 5BA TH
Tecnico della Gestione Aziendale
Indirizzo Informatico

Sede Associata di Thiene


RIEPILOGO DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE

1) Composizione della Classe

2) Composizione del Consiglio di Classe

3) Presentazione della Classe

a) Storia della classe

b) Continuità didattica nel biennio postqualifica

c) Situazione di partenza della classe nell’anno scolastico in corso

d) Patto formativo

e) Profilo culturale e professionale

f) Segnalazione di allievi in difficoltà

4) Obiettivi raggiunti

a) Obiettivi trasversali prioritari

b) Compresenza: obiettivi raggiunti

c) Obiettivi raggiunti in ciascuna disciplina

5) Criteri e strumenti della misurazione e della valutazione approvati dal Collegio Docenti

a) Elementi di trasparenza: che cosa indicano i voti

b) Carichi massimi definiti di lavoro settimanale e domestico

c) Numero massimo prove sommative settimanali e giornaliere

d) Prove effettuate per classi parallele

e) Descrizione dei comuni criteri di verifica e valutazione

f) Criteri per la quantificazione dei crediti scolastici e formativi

6) Attività varie

a) Attività 
urricolare
b) Attività extracurricolari

c) Corsi di recupero, sostegno, integrazione, processi individualizzati di recupero, specificando i criteri di attivazione

7) Terza area

a) Profilo professionale

b) Tempi

c) Obiettivi raggiunti

8) Simulazione Prove d’Esame

a) Prove coinvolte nella simulazione

b) in particolare: Simulazione della Terza prova

9) Rapporti con le famiglie 

a) Incontri programmati dal Collegio dei Docenti

b) Relazione del consiglio di classe

1. Composizione della Classe

	n°
	Cognome
	Iscrizione

	1
	BALZAN LORENZO
	Iscritto per la prima volta

	2
	BINOTTO GLORIA
	Iscritta per la prima volta

	3
	BONAGURO MATTEO
	Iscritto per la prima volta

	4
	CASTO PIERA
	Iscritta per la prima volta

	5
	CAVRARO FEDERICO
	Iscritto per la prima volta

	6
	CHEMELLO NICOLA
	Iscritto per la seconda volta

	7
	DE BERNARD PIERRE
	Iscritto per la prima volta

	8
	DE SANTI MARCO
	Iscritto per la prima volta

	9
	GIARDINA SONIA
	Iscritta per la prima volta

	10
	GNATA STEFANO
	Iscritto per la prima volta

	11
	GUGLIELMI GIORGIA
	Iscritta per la prima volta

	12
	OWUSU GERTRUDE
	Iscritta per la prima volta

	13
	PERON ALESSIA
	Iscritta per la prima volta

	14
	PINATO YLENIA
	Iscritta per la prima volta

	15
	SCUDELLA ELEONORA
	Iscritta per la prima volta

	16
	TERZO ILARIA
	Iscritta per la prima volta

	17
	VEZZARO ALESSANDRO
	Iscritto per la prima volta


Rappresentanti di classe: 
Guglielmi Giorgia

Terzo Ilaria
2. Composizione del Consiglio di Classe

	N.
	Docente
	Discipline
	ore

	1
	Laura Costa
	Religione
	1

	2
	Anna Elisa Ponticelli
	Italiano
	4

	3
	Anna Elisa Ponticelli
	Storia
	2

	4
	Valeria Scamutzi
	Matematica 
	3

	5
	Loreta Munari
	Inglese 
	3

	6
	Giangaetano Bonato
	Economia d’Azienda
	8

	7
	Paolo Giannini
	Economia d’Azienda (compresenza)
	3

	8
	Pietro Petrosino
	Diritto – Economia
	4

	9
	Eva Biotto
	Informatica Gestionale
	3

	10
	Claudia Bruni
	Educazione Fisica
	2


Coordinatore: prof. Giangaetano Bonato
3. Presentazione della classe

	a) STORIA DELLA CLASSE (con cenni ad eventuali competenze acquisite e verificate in anni precedenti al quinto)

	La classe è composta di 17 alunni, 9 femmine e 8 maschi, provenienti dalla 4^BA dello scorso anno ad eccezione di un alunno che ripete la quinta.

La classe è contraddistinta da un comportamento generalmente corretto. Gli alunni hanno partecipano alle attività scolastiche ma spesso in maniera dispersiva, evidenziando difficoltà nel mantenere la concentrazione.

L’impegno e lo studio domestico sono stati limitati.

Alcuni  alunni sono dotati di discrete capacità e d’impegno adeguato, ma altri evidenziano limiti di applicazione e, quindi, di preparazione.




	b) CONTINUITA’ DIDATTICA NEL BIENNIO POSTQUALIFICA (con riferimento ai docenti, alla provenienza degli alunni, ecc.)

	Sono cambiati i docenti di Economia Aziendale, Matematica, Inglese.


	c) SITUAZIONE E LIVELLI DI PARTENZA DELLA CLASSE NELL’ANNO SCOLASTICO IN CORSO

	Il livello di partenza era, nel complesso, sufficiente.




	d) PATTO FORMATIVO: definizione degli atteggiamenti comuni assunti in classe

	Valutazioni: le valutazioni sono state comunicate subito e, se necessario, commentate.

La data delle verifiche scritte è stata comunicata almeno cinque giorni prima, annotata nel giornale di classe e non ha subito variazioni al fine di permettere una pianificazione responsabile del lavoro da parte degli alunni.

Ordine e rispetto delle regole: l’uscita ai servizi è avvenuta al cambio dell’ora con l’autorizzazione dell’insegnante entrante.

All’entrata dei docenti gli alunni hanno l’abitudine di alzarsi in piedi.




	e) PROFILO CULTURALE E PROFESSIONALE (definizione delle competenze conseguite nel corrente anno scolastico nelle aree: umanistica, scientifica, tecnico-professionale, avendo come riferimento la programmazione dei dipartimenti)

	AREA UMANISTICA: 

Italiano e Storia: Analisi di testi letterari e poetici con riformulazione e contestualizzazione storica dei contenuti. 

Lingua Straniera: Esposizione globalmente corretta orale e scritta, di argomenti di carattere generale e di tematiche culturali relative ai paesi di lingua inglese. Comprensione e produzione di testi riguardanti la  microlingua commerciale.

AREA TECNICO-PROFESSIONALE E SCIENTIFICA:

Redazione, analisi e lettura del bilancio civile e fiscale; calcolo del costo del lavoro e redazione di una busta paga; formazione del budget d’esercizio;  comprensione delle dinamiche economico, sociali e ambientali; consultazione con autonomia del codice civile, della costituzione e di leggi speciali; impostazione e risoluzione di casi aziendali; costruzione di  una tesina di indirizzo.

Spiegazione in termini funzionali dell’architettura di un sistema di elaborazione e dei moduli di un sistema operativo e delle reti locali o geografiche; studio dei database e creazione di semplici procedure aziendali; gestione di un sistema informatico di piccole realtà aziendali; analisi di una funzione e del relativo grafico


	f) SEGNALAZIONE DI ALLIEVI IN DIFFICOLTA’ O IN SITUAZIONE DI HANDICAP (indicare il percorso formativo individualizzato)

	Non ci sono.


4. Obiettivi raggiunti

	a) OBIETTIVI TRASVERSALI PRIORITARI (comportamenti cognitivi – con riferimenti al POF). Strategie messe in atto per il loro conseguimento)

	· Riferire in modo organico quanto acquisito in sede di studio e di lezione in classe;

· Sviluppare le capacità di lavoro in gruppo;

· Miglioramento nell’uso di un linguaggio tecnico specifico;

· Utilizzo completo e razionale degli strumenti informatici;

· Leggere e coordinare testi e lavori diversi, con particolare riguardo a quelli di natura professionale specifici del corso di studi;

Reperire fonti necessarie per i lavori di ricerca


	b) COMPRESENZA: OBIETTIVI RAGGIUNTI

	L’attivita’ di compresenza è stata svolta prevalentemente in laboratorio con l’ utilizzo degli strumenti hardware e software di Office Automation (Word, Excel, Power Point), con applicazioni  di problematiche aziendali trattate in classe e con lo sviluppo delle tesine, anche utilizzando Internet.


	c) OBIETTIVI RAGGIUNTI IN CIASCUNA DISCIPLINA: vedi allegato A (Relazione finale del docente)


5. Criteri e strumenti della misurazione e della valutazione approvati dal Collegio dei Docenti

	a) ELEMENTI DI TRASPARENZA. CHE COSA INDICANO I VOTI




ignora o fraintende alcuni argomenti importanti

commette gravi errori anche nella esecuzione di compiti semplici

applica le conoscenze in compiti semplici ma commette gravi errori 




ignora alcuni argomenti importanti

commette errori anche nella esecuzione di compiti semplici




sa ripetere con sufficiente precisione solo gli argomenti più importanti della materia

non commette errori nella esecuzione di compiti semplici

sa applicare le conoscenze in compiti semplici senza commettere errori 








conosce con sicurezza la materia e la inquadra in una cultura organica; approfondisce i contenuti con originalità.



	La scala dei voti da 1 a 10 comprende anche gli indicatori “impegno e partecipazione” e “assiduità di frequenza”, ivi compresa la terza area.


	b) CARICHI MASSIMI DEFINITI DI LAVORO SETTIMANALE E DOMESTICO (per ciascuna materia, in rapporto al tempo di studio mediamente disponibile per gli studenti)

	Materia

Ore

Italiano-Storia

4

Inglese

1

Matematica

2

Diritto ed Economia

3

Economia Aziendale

4

Informatica

2

Totale ore

16




	c) NUMERO MASSIMO PROVE SOMMATIVE SETTIMANALI E GIORNALIERE 

	Una prova scritta al giorno ed un massimo di quattro prove settimanali valide per le discipline con valutazione scritta, e non più di due interrogazioni al giorno


	d) PROVE EFFETTUATE PER CLASSI PARALLELE 

	Sono state effettuate 3 simulazioni di terze prove , una simulazioni di prima, mentre quella relativa alla seconda prova sarà effettuata il 25/05/2011.




	e) DESCRIZIONE DEI COMUNI CRITERI DI VERIFICA E VALUTAZIONE 

	Criteri e valutazioni sono stati trasparenti al fine di permettere il consolidamento delle capacità di autovalutazione da parte degli studenti.

La scala di valutazione è stata quella fissata dal Collegio Docenti, allegata al presente documento.

Le valutazioni sono state comunicate e spiegate alla conclusione di ogni verifica.


	f) CRITERI PER LA QUANTIFICAZIONE DEI CREDITI SCOLASTICI E FORMATIVI 

	All’interno delle fasce di valutazione stabilite dalla tabella riportata all’art. 15, comma 3 del Regolamento, i criteri di determinazione del credito scolastico tengono conto:

· del profilo (media dei voti finali) e dell’assiduità della frequenza scolastica;

· dell’eventuale recupero di debiti formativi pregressi;

· dell’interesse e dell’impegno nella partecipazione attiva al dialogo educativo, in relazione anche ai risultati conseguiti nella Terza Area;

· della partecipazione alle attività complementari ed integrative dell’Istituto;

· di eventuali crediti formativi;

· del risultato degli esami di qualifica (per gli alunni che ripetono la classe quinta, relativamente al credito del quarto anno);

Le esperienze quantificabili per il credito formativo possono riguardare:

· corsi di lingua straniera felicemente conclusi con un attestato;

· attività artistiche o lavorative per le quali sia certificabile la partecipazione attiva;

· impegni sportivi attivi documentabili.

Vengono prese in considerazione le esperienze documentabili coerenti con il corso di studi. La coerenza è individuabile in almeno quattro punti di vista:

· omogeneità con le materie di insegnamento;

· approfondimento di una di esse;

· ampliamento delle materie del corso;

· applicazione delle materie studiate a scuola

Il peso da attribuire ad ogni singolo elemento di valutazione sarà stabilito in sede di scrutinio.


6. Attività varie

	a) ATTIVITA’ CURRICOLARI, inserite nel POF, a cui il cdc ha partecipato: 

· progetti inter e multidisciplinari;

· attività di orientamento;

· progetti sviluppati nell’area di approfondimento (indicare anche i nominativi di chi ha svolto l’attività);

· viaggi, visite d’istruzione, visite didattiche, ecc.

	· Viaggio di istruzione di cinque giorni a Barcellona
· Incontri con esperti del mondo del lavoro

· Attività di orientamento per la prosecuzione degli studi

· Attività di preparazione all’Esame di Stato
· Campionati studenteschi e altre attività sportive
· CIC e SCAP


	b) ATTIVITA’ EXTRACURRICOLARI (concorsi, corsi riconosciuti dalla scuola, giornalino, teatro, gestione assemblee, etc.), inserite nel POF, a cui il CdC ha partecipato.

	· Assemblee di classe e di Istituto

· partecipazione agli organismi scolastici

· partecipazione a concorsi proposti agli studenti

· partecipazione alle attività di Istituto


	c) CORSI DI RECUPERO, SOSTEGNO, INTEGRAZIONE, PROCESSI INDIVIDUALIZZATI DI RECUPERO, SPECIFICANDO I CRITERI DI ATTIVAZIONE.

	Il recupero è stato svolto in itinere durante le ore curriculari


7. Terza area

	· Figura professionale: “Esperto in marketing e organizzazione rete vendita”
· Corso n. 251
approvato con D.G.R. . 93 del 14/9/2009


	a. PROFILO PROFESSIONALE

	E’ in grado di dare un concreto contributo allo sviluppo e competitività delle imprese utilizzando efficacemente metodologie, tecniche e strumenti di marketing, avviando o partecipando alla elaborazione e sviluppo di azioni di marketing su mercati domestici e internazionali, operando come agente di cambiamento in grado di collaborare con la direzione aziendale nei processi di innovazione o espansione della struttura commerciale.




	b. TEMPI

	Periodo
	Attività

Ore

Informatica di base 

40

Economia aziendale – qualità

20

Economia aziendale – Concetti e definizioni di marketing

20

Economia aziendale – Tecniche di comunicazione e di relazione

20

Economia aziendale - Ricerca e selezione dei mercati

20

Pianificazione delle operazioni di marketing

44

Lingue straniere – Inglese

20

184


	A.S. 2009-10
	

	dal 07/06/10 al 16/07/10
	Stage aziendali
	240

	A.S. 2010-11
	Attività

Ore

Prevenzione e sicurezza in ambiente di lavoro

20

Organizzazione Aziendale e legislazione del lavoro

30

Organizz., attuaz. e  controllo del marketing

20

E-marketing

24

Analisi delle opportunità

20

Sviluppo delle strategie

20

workshop

30

Esami

12

Totale

176


	Totale ore del percorso 
	600


	c). OBIETTIVI RAGGIUNTI

	Competenze di base

· Lo studente è in grado di:

· Acquisire competenze informatiche

· Conoscere l’organizzazione aziendale

· Conoscere le normative relative alla qualità e alla sicurezza

· Utilizzare con consapevolezza le tecniche di comunicazione

Competenze tecnico-professionali

· Lo studente è in grado di:

· Applicare le norme della gestione aziendale

· Utilizzare l’informatica per la contabilità

· Tenere rapporti con gli istituti di credito

· Conoscere il budgeting

· Compilare ed interpretare il bilancio d’esercizio

· Gestire gli adempimenti fiscali

Competenze trasversali

· Lo studente è in grado di:

· Comunicare efficacemente con i linguaggi appropriati

· Utilizzare le tecnologie informatiche e telematiche di base

· Individuare e risolvere problemi organizzandosi autonomamente

· Avere una visione sistematica dei processi in cui opera

· Recepire l’innovazione tecnologica

· Potenziare l’autoapprendimento


Alla Commissione sarà consegnata copia del verbale delle prove d’esame regionale per il conseguimento della qualifica di 3° livello

8. Simulazione Prove d’Esame 
	a) PROVE COINVOLTE 

	PRIMA PROVA   FORMCHECKBOX 
     SECONDA PROVA   FORMCHECKBOX 
      TERZA PROVA    FORMCHECKBOX 
      COLLOQUIO    FORMCHECKBOX 



	b) PROGRAMMAZIONE DELLA “TERZA PROVA (criteri – modalità – tempi)

	Nr

Materie coinvolte

Sigla tipologia

1

Martedì 14/12/10

· storia

· inglese

· matematica

· diritto

· informatica

A
2

Lunedì 28/02/11

· storia

· inglese

· matematica

· diritto

· informatica

B
3

Mercoledì 13/04/11

· storia

· inglese

· matematica

· diritto

· informatica

B
Tempo medio assegnato: 3 moduli da 50 minuti
Tipologie Terza Prova

A. Trattazione sintetica di argomenti

B. Quesiti a risposta singola

C. Quesiti a risposta multipla

D. Problemi a soluzione rapida

E. Casi pratici e professionali

F. Sviluppo di progetti




9. Rapporti con le famiglie

	a) INCONTRI PROGRAMMATI DAL COLLEGIO DEI DOCENTI

	· n. 2 visite generali quadrimestrali

· ora di ricevimento settimanale su appuntamento


	b) RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE

	


Data 14 maggio 2011

Firma del coordinatore di classe 
Firma del Dirigente Scolastico


Prof. Giangaetano Caliaro
Prof. Giorgio Guerra

___________________________
___________________________

⨪
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